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Abstract 
aura è un progetto in corso di svolgimento, 
ķê�êĮÏ�ďò�²�á�QÏêÏćď¹ăò�²¹ááò�qġÏáĕÿÿò�
Economico nell’ambito di un Accordo di 
Partenariato in cui sono presenti una società di 
ăÏ¬¹ă¬��¹�ćġÏáĕÿÿò�ê¹á�¬�èÿò�ªòď�êÏ¬ò�¹�ªÏòķáďăÏ�
vegetali, un’azienda attiva nel settore della 
sensoristica elettronica e ict e un dipartimento 
universitario in qualità di organismo di ricerca. 
9á�ÿăòÅ¹ďďò�À�ķê�áÏĮĮ�ďò��áá��ă¹�áÏĮĮ�ĮÏòê¹�
di sistemi di arredo urbano che integrano 
la loro funzione originaria con quella di 
monitoraggio e mitigazione dell’inquinamento 
�ďèòćÃ¹ăÏ¬òř�Åă�ĮÏ¹��ááŹÏèÿÏ¹Åò�²Ï�ªÏòķáďăÏ�
vegetali (nature-based solution) e di 
sensoristica intelligente ict e iot (dati climatici, 
²�ďÏ�ÏêĂĕÏê�è¹êďò�ĕăª�êòř�²�ďÏ�ďă�ĵ¬ò�
veicolare), ponendosi all’interno di processi 
che sperimentano una nuova integrazione 
ďă���ăďÏķ¬Ï�á¹�¹�ê�ďĕă�á¹�ê¹áá��²Ïê�èÏ¬��²¹áá¹�
smart cities, e generando, attraverso la 
captazione, l’elaborazione e la condivisione 
dei dati ambientali messi a disposizione di una 
piattaforma fruibile ai cittadini, una comunità 
digitale di utenti consapevoli e impegnati su 
temi legati alla sostenibilità.A
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Inquadramento generale
Secondo il rapporto Smart Cities Market – Growth, 
Trends, covidůŃŋ�9èÿ�¬ďř��ê²�,òă¹¬�ćďć�ūńłńńůńłńŉŬ 
(Mordor Intelligence, 2019), il mercato globale 
delle città intelligenti è previsto in crescita dai 
442 miliardi di dollari nel 2014 a 1.226 miliardi 
di dollari entro il 2023, con un tasso di crescita 
annuale del 18,22%. Si prevede che la crescente 
domanda di soluzioni smart city sia guidata da 
fattori quali la crescita della popolazione urbana, 
la necessità di gestire meglio le risorse naturali 
limitate, il miglioramento della qualità della vita, 
l’aggiornamento di infrastrutture obsolete e la 
crescente attenzione alla sostenibilità ambientale. 
L’approccio previsto in aura si inquadra nelle 
nuove tendenze della cosiddetta “Green Economy”, 
fortemente incoraggiate dalla Commissione 
Europea, la quale ha tra gli obiettivi primari 
un’Europa a impatto ambientale zero entro il 2050, 
¸Ř�é¸ààñ�Ćþ¸«ÎĶ«ñŘ�±¸àà¸�Ŵ.Ă¸¸é�8éÂĂ�ĆĎĂĔ«ĎĔĂ¸Ćŵ1 
e di “Internet of Things” (iot)2, in cui oggetti 
e persone sono interconnessi attraverso reti di 
comunicazione e rilasciano in modo costante 
informazioni sia sul proprio stato sia sull’ambiente 
circostante, con un focus sulle nbs (nature-based 
solutions), soluzioni che si ispirano alla, sono 
supportate dalla, o copiano la natura. Il progetto 
di ricerca vuole, appunto, approfondire le modalità 
di integrazione delle nature-based solutions, 
ÄÎ¢�±ÎĳĔĆ�ç¸éĎ¸��þþàÎ«�Ď¸�Îé��ç©ÎĎñ�ĔĂ©�éñ�
all’interno delle cosiddette smart cities (Kabisch 
et al.Ř�ŃŁłňūŘ�é¸àà��àñĂñ�«�þ�«ÎĎ¢�±Î�þĔĂÎĶ«�ĭÎñé¸�
dell’aria, assieme a soluzioni domotiche e di iot.
La richiesta di città inclusive e resilienti da parte 
della società civile, con spazi verdi e aree di 
svago o di lavoro in cui sia possibile sviluppare 
Ĕéñ�ĆĎÎà¸�±Î�ĠÎĎ��þÎĚ�ĆñĆĎ¸éÎ©Îà¸Ř�ĆÎ�Â��Ć¸çþĂ¸�þÎĚ�
pressante. La crescita della popolazione urbana 
e il relativo aumento dell’inquinamento rendono 
necessario integrare anche l’arredo urbano 
�àà��ĎĂ�éĆÎĭÎñé¸�Ġ¸ĂĆñ�à��ĆñĆĎ¸éÎ©ÎàÎĎ¢Ř��à�Ķé¸�±Î�
cooperare all’abbattimento degli inquinanti e 
di ottenere risparmi energetici ed economici 
a vantaggio della collettività. La necessità di 
ripensare gli spazi urbani focalizzando l’attenzione 
sui bisogni dei cittadini, razionalizzando le risorse 
¸�Ă¸é±¸é±ñ�þÎĚ�¸Ĵ«Î¸éĎ¸�àŸ¸ĂñÄ�ĭÎñé¸�±¸Î�Ć¸ĂĠÎĭÎŘ�
sfruttando anche l’innovazione tecnologica, 
þĂ¸ĶÄĔĂ��éĔñĠÎ�Ć«¸é�ĂÎ�«Ë¸�ĆÎ�ĎĂ�±Ĕ«ñéñ�é¸àà��
trasformazione delle città in smart cities, ovvero 
in città fondate sull’intelligenza ambientale, il cui 

1 The eu Strategy on Green Infra-
structure: https://ec.europa.eu/
environment/nature/ecosystems/
strategy/index_en.htm.
2 Europe’s Internet of Things Po-
licy: https://digital-strategy.ec.eu-
ropa.eu/en/policies/iot-policy... 
3 Uno dei progetti sviluppati da 
questo team è “La Fabbrica dell’A-
ria”: https://www.greenmedialab.
com/lafabbricadellaria/.
4 Lhttps://www.onuitalia.it/sdg/ac-
qua-pulita-e-igiene/.

740

meccanismo principale è la capacità di percepire ciò che accade e di reagire 
di conseguenza, in modo dinamico (Morone et al., 2020). In tale direzione il 
progetto aura sta sviluppando una nuova generazione di elementi di “arredo 
urbano environment-friendly” che, oltre alla loro funzione originaria, siano 
anche dotati di vegetazione bioassorbente in riferimento ad inquinanti 
atmosferici, e smart, in quanto dotati di sensoristica intelligente iot, che 
ĂÎ¸Ć«����ĎĂ�Ćç¸ĎĎ¸Ă¸�±�ĎÎ�«àÎç�ĎÎ«Î�ĆĔààŸÎéāĔÎé�ç¸éĎñ�ĔĂ©�éñ�¸�ĆĔà�ĎĂ�Ĵ«ñ�
veicolare, e di altri dispositivi di utilità. Questi prodotti sistemici, modulari 
e multifunzionali, basati sulla connessione tra la componente grey, la 
componente green e la struttura che ospita l’elemento modulare e le relative 
funzioni, vogliono esplorare un’ulteriore dimensione innovativa rispetto alle 
attuali smart urban furnitures, in grado di contribuire a generare spazi urbani 
con capacità adattiva, interattiva e informativa. Nuovi sistemi di percezione 
stanno coinvolgendo ogni aspetto dello spazio urbano, rivelando dimensioni 
visibili e invisibili della città. (Ratti & Claudel, 2017). L’intento della ricerca 
aura�¿�ĎĂ�ĆÂñĂç�Ă¸��à«Ĕé¸�ĎĂ��à¸�þÎĚ�«ñçĔéÎ�ĎÎþñàñÄÎ¸�±Î��ĂĂ¸±ñ�ĔĂ©�éñŘ�
quali sedute, illuminazione, fermate autobus e infopoint, in un sistema di 
manufatti ibridi messi nelle condizioni di generare una rete di monitoraggio 
urbano grazie a una interconnessione digitale tra gli apparati sensoristici 
annessi ai manufatti stessi, e nel contempo contribuire attivamente alla lotta 
all’inquinamento con capacità di cattura e abbattimento degli inquinanti. Ciò 
¿�Ă¸Ćñ�þñĆĆÎ©Îà¸�ÄĂ�ĭÎ¸��ààŸÎéĎ¸ÄĂ�ĭÎñé¸�±Î�Ćþ¸«ÎĶ«Ë¸�«ñçþñé¸éĎÎ�Ġ¸Ä¸Ď�àÎŞ�8�
dati raccolti dal sistema di monitoraggio andranno in connessione costante 
con le aziende, per mettere in atto iniziative di limitazione delle emissioni 
inquinanti e di manutenzione; con le amministrazioni locali, per la gestione 
relativa alla smart transportation e per l’attuazione di azioni reattive rispetto 
�àà¸�«ÎĂ«ñĆĎ�éĭ¸�çñéÎĎñĂ�Ď¸ţ�¸�ÎéĶé¸�«ñé�Î�«ÎĎĎ�±ÎéÎŘ�ĎĂ�çÎĎ¸�Ĕé��þÎ�ĎĎ�ÂñĂç��
software di captazione e formalizzazione dei dati. Il network ambientale, 
costituito dalla rete formata dai singoli arredi ibridi, in un primo momento 
raccoglie e trasferisce i dati prodotti dai sensori per essere confrontati e 
analizzati e successivamente, attraverso l’implementazione di un sistema 
di interfacce digitali di comunicazione con i nuovi protocolli dell’iot, 
elabora e rende fruibili le informazioni ai cittadini attraverso una mobile 
app ed eventuali display interattivi e informativi posizionati all’interno 
degli arredi. L’intento è quello di sviluppare una democrazia digitale 
attraverso l’elaborazione di soluzioni data-based, capaci di raccogliere una 
massa critica di informazioni che potrebbero rivelarsi di estrema utilità 
anche per la implementazione di future politiche ambientali e di costruire 
maggiore consenso e consapevolezza collettiva, ovvero una comunità 
attiva, collaborativa e sensibile ai temi ambientali. Nella messa a punto di 
tali strumenti si adotterà peraltro una prospettiva critica che, prendendo le 
±ÎĆĎ�éĭ¸�±���à«Ĕé¸�ÂñĂç¸�±Î�ŴĎ¸«éñĆñàĔĭÎñéÎĆçñŵ�ñÄÄÎ�±ÎĳĔĆ¸Ř�ĆÎ��«�þ�«¸�
– per quanto possibile – di riconoscere ed evitare i rischi annessi alle 
tecnologie data-based contemporanee, tra cui quelli riguardanti la privacy dei 
soggetti coinvolti (Hankey & Tuszynski, 2017). È proprio grazie al sistema di 
elaborazione dati e alla reattività locale ai dati sull’inquinamento trasmessi, 
che si ottiene un miglioramento progressivo delle soluzioni, che ha alla base 
una democratica e pervasiva disponibilità di informazioni. 

Le nature-based�ćòáĕďÏòêć�¬òè¹�Ïêď¹Åă�ĮÏòê¹�ďă��ê�ďĕă�á¹�¹��ăďÏĸ¬Ï�á¹
Gli elementi naturali nel contesto antropizzato cambiano la percezione del 
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paesaggio urbano e la vita della città stessa, incidendo sugli equilibri sociali. 
Inoltre, favoriscono lo scambio di pratiche, saperi e aiuto reciproco all’interno 
delle comunità insediate, innescando un sistema di connessioni tra i membri 
stessi della comunità, ma anche tra sistema umano e sistema naturale. 
Questa comunità di utenti assume un carattere attivo, e tale attivismo nasce 
dall’interazione con il sistema e dalla consapevolezza dei dati, fattori che 
favoriscono la nascita di una democrazia digitale attraverso la condivisone 
±¸ÄàÎ�¸à¸ç¸éĎÎ��àà��©�Ć¸�±¸ààŸÎçþ¸Äéñ��ç©Î¸éĎ�à¸Ş�8éÂ�ĎĎÎŘ�à��āĔ�éĎÎĶ«�ĭÎñé¸�
±¸Î�©¸é¸Ķ«Î�þĂñ±ñĎĎÎ�±�àà¸�þÎ�éĎ¸�Ë��Ĕé�±ĔþàÎ«¸�¸ĳ¸ĎĎñ�é¸Î�þÎ�éÎ�±Î�þĂñĎ¸ĭÎñé¸�
dell’ambiente, generando nei cittadini la consapevolezza della loro funzione 
strategica e fornendo alle amministrazioni strumenti per sostenere le politiche 
del verde. Gruppi di ricerca sono già impegnati nello studio di soluzioni per 
l’inserimento delle piante nell’ambiente costruito, integrando aspetti di 
progettazione industriale avanzata e ricerca botanica, che sfrutta e potenzia 
la capacità degli organismi vegetali di trattenere e degradare gli agenti 
ÎéāĔÎé�éĎÎ��ĎçñĆÂ¸ĂÎ«ÎŞ�xĂ��āĔ¸ĆĎÎ�ĆÎ�þĔ÷�«ÎĎ�Ă¸Ř�¸Ć¸çþàÎĶ«�ĎÎĠ�ç¸éĎ¸Ř�Îà�Ď¸�ç�
di progettazione pnat3Ř�ĆþÎéŮñĳ�±¸ààŸĔéÎĠ¸ĂĆÎĎ¢�±Î�,ÎĂ¸éĭ¸�¸�©Ă�««Îñ�ñþ¸Ă�ĎÎĠñ�
del Laboratorio Internazionale di Neurobiologia Vegetale (linv), che si occupa 
dell’integrazione delle piante nell’ambiente costruito e utilizza la tecnologia e 
Îà�±¸ĆÎÄé�þ¸Ă�Ă¸é±¸Ă¸�àŸ�ĭÎñé¸�þÎĚ�¸Ĵ«�«¸Ş�H¸�þÎ�éĎ¸�Ćñéñ�Îé�ÄĂ�±ñ�±Î�þ¸Ă«¸þÎĂ¸�
una grande quantità di parametri ambientali tra cui variazioni di temperatura 
e luce, vibrazioni, suoni, campi elettromagnetici, inquinamento dell’aria e 
del suolo, carenza o eccesso di acqua, gradienti chimici. Esse reagiscono 
agli stimoli esterni generando segnali elettrici o chimici interni al proprio 
corpo o per comunicare con altre piante, captabili e traducibili da dispositivi 
«Ë¸�Î±¸éĎÎĶ«�éñ�ÄàÎ�ĆĎÎçñàÎ�«Ë¸�àÎ�Ë�ééñ�Ä¸é¸Ă�ĎÎŞ�~é��éĔñĠ��Ä¸é¸Ă�ĭÎñé¸�±Î�
ĆÎĆĎ¸çÎ�Îé�ÄĂ�±ñ�±Î��«āĔÎĆÎĂ¸�Î�Ć¸Äé�àÎ�¸à¸ĎĎĂÎ«Î�Ä¸é¸Ă�ĎÎ�±�àà¸�þÎ�éĎ¸Ř�«à�ĆĆÎĶ«�ĂàÎ�
correttamente e comunicarli potrebbe generare un network in cui ogni albero 
della città rappresenta un punto di monitoraggio dell’ambiente circostante, 
trasmettendo informazioni utili per qualsiasi applicazione della smart city 
che riguardi l’ambiente (Antonelli & Tannir, 2019). L’approccio nature-based 
nel progetto aura non si limita all’impiego delle piante come elemento di 
ĶàĎĂ�ÄÄÎñ�¸�çñéÎĎñĂ�ÄÄÎñ�±¸ààŸ�ĂÎ�Ř�ç��¿�ĔĎÎàÎĭĭ�Ďñ��é«Ë¸�«ñç¸�çñ±¸ààñ�±Î�
funzionamento e strutturazione dei prodotti e del sistema. Quelli naturali 
possono essere presi a modello per ridurre l’impatto ambientale dei sistemi 
antropici. Le piante respirano, vedono, sentono e calcolano con tutto il corpo; 
hanno un’architettura modulare e cooperativa, distribuita e senza centri 
di comando. Questo modello di funzionamento è impiegato per rendere 
i singoli elementi d’arredo indipendenti tra loro e senza necessità di una 
manutenzione continua. Mentre le piante sono in grado di scambiare materia 
anche a distanza, generando una rete, collaborando tra loro per una gestione 
þÎĚ�¸Ĵ«Î¸éĎ¸�±¸àà¸�ĂÎĆñĂĆ¸Ř�ĎĔĎĎñ�«Î÷�«Ë¸�àŸĔñçñ�þĂñÄ¸ĎĎ��Ď¸é±¸���¸ĆĆ¸Ă¸�
improntato a un’architettura costituita da un cervello centrale che governa e 
ñĂÄ�éÎ�«Ë¸�¸Ć¸ÄĔñéñ�Î�«ñç�é±ÎŞ��é«Ë¸�à¸�éñĆĎĂ¸�Ćñ«Î¸Ď¢�ĆÎ�ÎĆþÎĂ�éñ�þ¸ĂàñþÎĚ�
a questo disegno gerarchico e centralizzato. Pur non avendo un organo 
assimilabile a un cervello centrale, le piante riescono a percepire l’ambiente 
circostante con una sensibilità superiore e rispondere agli stimoli in modo 
þÎĚ�¸Ĵ«�«¸�«ññĂ±Îé�é±ñĆÎ�¸�«ñàà�©ñĂ�é±ñ�þ¸Ă��««¸±¸Ă¸��àà¸�ĂÎĆñĂĆ¸�±ÎĆþñéÎ©ÎàÎ�
nel suolo (Mancuso, 2017). Pertanto utilizzare l’approccio nature-based nel 
modello aura�ÎçþàÎ«��ÎçÎĎ�Ă¸�Îà�çñé±ñ�Ġ¸Ä¸Ď�à¸Ř�é�ĎĔĂ�àÎĭĭ�Ă¸�àŸ�ĂĎÎĶ«Î�à¸Ř�
ovvero ispirarsi alle piante per progettare un sistema energicamente 
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sostenibile e adattabile a un ambiente in costante trasformazione, 
ĆñĆĎÎĎĔ¸é±ñ�āĔÎé±Î���þĂñ«¸ĆĆÎ��ĂĎÎĶ«Î�àÎ�ĆñàĔĭÎñéÎ�é�ĎĔĂ�àÎŞ�PĔĎĔ�Ă¸�±�àà¸�
piante il loro modo di comportatrsi, di trasmettere informazioni, materia 
ed energia permette di strutturare gli elementi di arredo come parti di un 
sistema non centralizzato, che funzioni secondo un modello orizzontale in cui 
ñÄéÎ�¸à¸ç¸éĎñ�¿�þ�ĂĎ¸�±Î�Ĕé��Ă¸Ď¸Ř�ç��«Ë¸�¿��à�Ď¸çþñ�ĆĎ¸ĆĆñ��ĔĎñĆĔĴ«Î¸éĎ¸Ş�
Il sistema è fondato su un elemento contenitore che ospita le componenti, 
sia di natura vegetale sia sensoristica, realizzato in bioplastica e che, essendo 
prodotto di stampanti 3D, è scalabile e modulare. La logica componibile 
ed intercambiabile permette di ottenere notevoli vantaggi gestionali per 
quanto riguarda sia l’aggiornamento tecnologico, sia la fase di manutenzione 
±¸ààŸÎçþÎ�éĎñ�ĶĎñ±¸þĔĂ�ĎÎĠñ�¸�±Î�ĂÎþ�Ă�ĭÎñé¸�±¸ààŸÎéĠñàĔ«Ăñ�±¸àà¸�«�þĆĔà¸�
modulari, in quanto ogni elemento, danneggiato o da aggiornare, deve poter 
essere sostituito agevolmente senza creare rallentamenti all’intero sistema. 
Alla manutenzione puntuale è associata anche un’irrigazione programmata, 
come componente funzionale determinante nella riduzione della complessità 
impiantistica del sistema, ma anche come ulteriore richiamo a un impegno 
ambientale che si esprime nella razionalizzazione della risorsa idrica, 
obiettivo espresso nel punto 6 dell’Agenda onu 20304, in quanto negli ultimi 
decenni la domanda sempre crescente e l’uso improprio delle risorse idriche 
hanno aumentato i rischi di inquinamento e grave stress idrico in molte 
parti del mondo (Organizzazione delle Nazioni Unite, 2015). L’acqua è una 
ç�Ď¸ĂÎ��þĂÎç��ĶéÎĎ�Ř�þ�ĂÎ���«ÎĂ«��łŞŅŁŁ�çÎàÎñéÎ�±Î�ç¸ĎĂÎ�«Ĕ©Î�«Ë¸��ĎĎĔ�àç¸éĎ¸�
rientrano in modo costante nel ciclo idrologico a livello planetario. Il 97% 
è rappresentato da acqua salata, mentre solo il 3% dell’acqua mondiale è 
±ñà«¸Ř�±Î�«ĔÎ�Ćñàñ�àŸłŘņƣ�«ÎĂ«��¸ĳ¸ĎĎÎĠ�ç¸éĎ¸��««¸ĆĆÎ©Îà¸�Ū.à¸Î«ÝŘ�łŊŊŇūŞ��þþ�Ă¸�
quindi chiaro come la gestione dell’acqua sia uno degli obiettivi strategici 
fondamentali per un corretto sviluppo sostenibile del pianeta. Tale obiettivo è 
raggiungibile attraverso la sicurezza idrica per cui all’acqua viene riconosciuto 
valore intrinseco di sopravvivenza e di benessere per l’uomo. Scelte progettuali 
rilevanti possono essere attuate introducendo nuove tecnologie smart per 
il monitoraggio e il risparmio dell’acqua nelle nostre case, normative che 
impongano restrizioni ai consumi nella produzione, e la creazione di nuovi 
ç�Ď¸ĂÎ�àÎ�ÎéĎ¸ààÎÄ¸éĎÎ�±¸ĆĎÎé�ĎÎ��à�ĂÎà�Ć«Îñ�«ñéĎĂñàà�Ďñ�±¸ààŸ�«āĔ�Ş�H��±ÎĳĔĆÎñé¸�
di queste impatterebbe positivamente in tutti i settori appartenenti alla rete 
costituita dall’iwrm (Integrated Water Resources Management). Per questo 
motivo all’interno del progetto aura l’irrigazione programmata costituisce 
una portante rilevante, sperimentata attraverso l’utilizzo di idrogel (Michalik, 
��é±ĭÎÝŘ�ŃŁŃŁūŞ�.àÎ�Î±ĂñÄ¸à�Ćñéñ�ÂñĂç�ĎÎ�±��«�Ď¸é¸�þñàÎç¸ĂÎ«Ë¸�Î±ĂñĶà¸�
circondate da un ambiente ricco di acqua. Tali materiali di nuova generazione, 
ñÄÄ¸ĎĎñ�±Î�Ĕé��Ćþ¸«ÎĶ«��ĂÎ«¸Ă«��Ćþ¸ĂÎç¸éĎ�à¸�é¸à�þĂñÄ¸ĎĎñŘ��ĎĎĂ�Ġ¸ĂĆñ�Ĕé�
funzionamento “a spugna”, producono delle riserve che, attraverso un 
meccanismo a rilascio programmato, possono soddisfare le necessità d’acqua 
dei singoli moduli botanici, in funzione delle necessità di assorbimento delle 
singole specie vegetali, come pure delle condizioni di temperatura stagionali 
o locali. Grazie alle proprietà superassorbenti e di rilascio graduale dell’acqua 
±¸ÄàÎ�Î±ĂñÄ¸àÎ�¸��àà��þñĆĆÎ©ÎàÎĎ¢�±Î�«�àÎ©Ă�ĂàÎ�Îé�©�Ć¸��àà¸�Ćþ¸«ÎĶ«Ë¸�é¸«¸ĆĆÎĎ¢�
e alle condizioni ambientali a cui le piante sono sottoposte, è possibile 
minimizzare l’intervento dell’uomo, programmare il processo di irrigazione, 
con un guadagno in termini di gestione delle risorse idriche e di riduzione 
delle complessità impiantistiche e manutentive del sistema.
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Un processo design-driven
La progettazione degli arredi urbani del modello aura si avvale di strumenti 
�Ġ�éĭ�ĎÎ�þ¸Ă�à��«ñéĶÄĔĂ�ĭÎñé¸�¸�à��þĂñÄ¸ĎĎ�ĭÎñé¸�±Î�ĆñàĔĭÎñéÎ�þ¸ĂĆñé�àÎĭĭ�Ď¸Ş�
In questa fase risulta infatti fondamentale il sistema di connessioni che si 
genera tra il progettista e il committente e tra quest’ultimo e il progetto. Il 
«ñççÎĎĎ¸éĎ¸Ř�ÎéÂ�ĎĎÎŘ��ĆĆĔç¸�Ĕé�ĂĔñàñ��ĎĎÎĠñ�é¸àà��±¸ĶéÎĭÎñé¸�±¸à�þĂñ±ñĎĎñŘ�
diventando così un prosumer�Ūxñĵ¸ĂŘ�łŊŉŁūŘ�«Îñ¿�Ĕé�«ñéĆĔç�ĎñĂ¸�þĂñÄ¸ĎĎÎĆĎ�Ř�
«ñéĆ�þ¸Ġñà¸�±¸àà¸�þĂñþĂÎ¸�¸ĆÎÄ¸éĭ¸�¸��ĎĎÎĠñ�é¸àà��Â�Ć¸�±Î�þĂ¸ĶÄĔĂ�ĭÎñé¸�±¸à�
progetto. Nell’ottica della personalizzazione, indispensabile è l’utilizzo di 
software di modellazione cad/cam, i quali consentono non solo di produrre un 
«�Ď�àñÄñŘ�«Ë¸�ĆÎ�¸ĆþĂÎç¸��ĎĎĂ�Ġ¸ĂĆñ�Ĕé��©�«ñ�±Î�ĆñàĔĭÎñéÎ�ķ¸ĆĆÎ©ÎàÎŘ�çñ±Ĕà�ĂÎ�
e scalabili, consultabili dal cliente e facilmente adattabili alle sue esigenze, 
ma di costituire anche un punto di connessione indispensabile tra lo sviluppo 
del progetto e la sua produzione digitale. La Manifattura 4.0, in particolare 
l’additive manufacturing, costituisce un punto di forza nell’adattabilità del 
progetto alle diverse esigenze ubicative e di customizzazione; il suo utilizzo 
Â�«ÎàÎĎ��ÎéñàĎĂ¸�àŸÎé«ñéĎĂñ�ĎĂ��Îà�çñé±ñ�é�ĎĔĂ�à¸�¸�āĔ¸ààñ��ĂĎÎĶ«Î�à¸Ř�ñĆĆÎ��ĎĂ��ÄàÎ�
elementi vegetali e quelli sensoristici ed elettrici. Entrambe le componenti, 
infatti, alloggiano in moduli che, essendo formalizzati attraverso una 
logica generativa parametrica e prodotti con manifattura additiva, possono 
Â�«Îàç¸éĎ¸�¸ĆĆ¸Ă¸�çñ±ÎĶ«�ĎÎ�ĆÎ��Îé�ÂĔéĭÎñé¸�±¸àà��±Îç¸éĆÎñé¸�±¸à�ÂĔĆĎñ�¸�
dell’impianto radicale per quanto riguarda la parte vegetale, sia in base alle 
é¸«¸ĆĆÎĎ¢�±Î�þĂ¸±ÎĆþñĂĂ¸�±¸àà¸�Ķé¸ĆĎĂ¸�±Î��é«ñĂ�ÄÄÎñ�þ¸Ă�Î�Ć¸éĆñĂÎ�ñ�þÎ««ñàÎ�
contenitori per le parti elettriche o per i processori elettronici. I moduli, 
una volta completato il posizionamento delle due componenti, vengono 
integrati nella struttura principale dell’arredo, in appositi inserti realizzati da 
macchine da taglio a controllo numerico. Ogni elemento di arredo urbano, 
ĆĔ««¸ĆĆÎĠ�ç¸éĎ¸��àà¸�Â�ĆÎ�±Î�þĂñĎñĎÎþ�ĭÎñé¸�¸�Ġ¸ĂÎĶ«�Ř�ĠÎ¸é¸�ÎéĆ¸ĂÎĎñŘ�±¸Ć«ĂÎĎĎñ�
e assemblato virtualmente all’interno di una Scheda Tecnica Digitale. Grazie 
��āĔ¸ĆĎñ�ĆĎĂĔç¸éĎñ�¿��Ä¸Ġñàç¸éĎ¸�±¸ĶéÎĂ¸�ĆÎ��àŸ�Ćþ¸ĎĎñ�ÂñĂç�à¸Ř�Îé�ÂĔéĭÎñé¸�
dell’ambiente urbano in cui il sarà collocato, sia le caratteristiche funzionali, 
±���ÄÄÎĔéÄ¸Ă¸�ñ�ĆñĎĎĂ�ĂĂ¸�Îé�Ă¸à�ĭÎñé¸��àà¸�Ćþ¸«ÎĶ«Ë¸�¸ĆÎÄ¸éĭ¸�±¸ÄàÎ�ĔĎ¸éĎÎŘ�
prima della messa in produzione del modulo. L’approccio modulare e la 
Ă¸�àÎĭĭ�ĭÎñé¸�±ÎÄÎĎ�à¸�éñé�Ćñàñ�Â�«ÎàÎĎ�éñ�à��«ñéĶÄĔĂ�ĭÎñé¸�±¸Î�þĂñ±ñĎĎÎŘ�ç��
contribuiscono altresì alla sostenibilità degli stessi in quanto, in caso di rottura 
o malfunzionamento, sostituire un singolo pezzo, facilmente replicabile nel 
caso di elementi realizzati tramite Manifattura 4.0, sarà indicativo non di una 
criticità per l’intero sistema ma della drastica riduzione delle operazioni di 
manutenzione. Con le nuove modalità non lineari di relazione tra produzione e 
utilizzazione adottate si genera una nuova idea di impresa, i cui utili saranno 
ricavati maggioritariamente dalla progettazione e manutenzione del sistema, 
le cui componenti potranno essere prodotte in loco dall’utente tramite processi 
di autoproduzione coerenti con i principi dell’Industria 4.0. Il sistema di 
«ñéé¸ĆĆÎñé¸�ĎĂ��ĔĎ¸éĎ¸�¸��ĭÎ¸é±��þĂ¸Ġ¸±¸�«Ë¸�āĔ¸ĆĎŸĔàĎÎç��ĎĂ�ĆÂ¸ĂÎĆ«��Î�Ķà¸�
necessari per la realizzazione del dispositivo (ķá¹ćůďòůÃ�¬ďòăĨ) e soprattutto 
consenta all’utilizzatore di collegarsi a un sistema produttivo locale, limitando 
quindi il consueto dispendio in termini energetici ed economici legato alla 
logistica standard, rientrando così nel circuito sostenibile della circular 
economy. Il progetto aura intende quindi sperimentare un nuovo sistema di 
relazione tra azienda e committenti, dando a questi ultimi la possibilità di 
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costituire una vera e propria comunità di auto-produttori, che ricorrendo a 
sistemi di manifattura digitale e a stampanti additive, potranno realizzare in 
proprio la parte a bassa tecnologia dei dispositivi, condividendo informazioni 
grazie alle quali i prodotti potranno evolversi di continuo, all’interno di un 
processo di community learning (Miller & Senadeera, 2017).
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ķÅşŃ Schema che illustra le funzioni 
svolte dall’elemento contenitore e 
le componenti: a sinistra la com-
ponente tecnologica, a destra quella 
vegetale.
ķÅşń La distribuzione degli arredi 
green and smart nel tessuto urbano 
genera isole di comfort in cui sono 
èÏĐÏÅ�ĐÏ�ÅáÏ�¹ĵ¹ĐĐÏ�²¹áážÏêăĖÏê�è¹ê-
to.
ķÅşŅ� q¬Ì¹è�� Ą�ĶÅĖĄ�êĐ¹� á�� ¬óê-
formazione della capsula relativa al 
ªÏóĸáĐĄó�ªóĐ�êÏ¬ó�¹��áá��Ā�ĄĐ¹� Ĉ¹ê-
sorisitica, rappresentata attraverso 
la distribuzione delle componenti
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narrativo. È docente a contratto 
e svolge attività di ricerca presso 
l’Università di Palermo.
serena.delpuglia@unipa.it

Gianni Denaro
Product designer e Phd Student 
in Design presso il Dipartimento 
²Ï�iÏ�êÏĸ¬�įÏóê¹Ş��¹ĈÏÅê�¹�
Tecnologia dell’Architettura di 
Sapienza Università di Roma. I 
suoi temi di ricerca sono legati 
alla progettazione digitale 
nel campo della moda, agli 
¹ĵ¹ĐĐÏ�¬Ì¹�á¹��ĐĐĖ�áÏ�Đ¹¬êóáóÅÏ¹�
abilitanti stanno apportando a 
livello di processo, strategia e 
prodotto, nonché alle relazioni 
che intercorrono tra produzione 
industriale e digitale.
gianni.denaro@uniroma1.it

Loredana Di Lucchio  
PhD, Professore ordinario di 
Design, Sapienza Università di 
Roma. È Vice Preside della Facoltà 
di Architettura, Presidente del 
CdLM Internazionale in Product 
& Service Design, Responsabile 
del Lab. Sapienza Design Factory, 
Membro del Comitato Direttivo del 
Centro Sapienza Design Research, 
Membro dell’Executive Committee 
della European Academy of Design, 
Co-chair dell’Annual International 
Conference Design Principles and 
Practices, Co-chair del Cumulus 
Working Group ReVeDA - Research 
Vectors in Design and Art. I temi di 
ricerca e didattica sono focalizzati 
sulla Innovazione Design-driven 
con particolare attenzione al 
Design dei Sistemi, dei Servizi e 
dei Prodotti complessi.
loredana.dilucchio@uniroma1.it

Nicolò Di Prima
Designer e antropologo, è docente 
a contratto presso il Dipartimento 
di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino. Presso lo 
stesso dipartimento è Phd Student 
in Gestione, Produzione e Design 
mirato a indagare il rapporto tra 
design e antropologia in termini 
di metodologia progettuale e di 
ricerca. Si occupa, in particolare, 
di progettazione partecipativa in 
¬óêĐ¹ĈĐÏ�¬Ì¹��ĵĄóêĐ�êó�Ã¹êóè¹êÏ�
di esclusione e marginalità sociale.
nicolo.diprima@polito.it 

Alessandro Di Stefano
Industrial designer e Assegnista 
di ricerca presso la Scuola 
di Architettura e Design 
dell’Università di Camerino, 
nella quale dal 2011 è docente 
del Laboratorio di Disegno 
industriale del terzo anno 
con il corso di Tecniche di 

modellazione e prototipazione 
virtuale. Dal 2014 collabora 
¬óê�áó�ĈĀÏêŴóĵ�²¹ááž�êÏĢ¹ĄĈÏĐ£�
di Camerino EcodesignLab SRL, 
società di servizi di eco-design 
ed eco-innovazione di prodotto 
per le imprese. Svolge la sua 
attività di progettista nel campo 
dell’industrial design e le principali 
competenze riguardano in 
particolare l’impiego di software 
per la modellazione parametrica 
generativa e la prototipazione 
rapida. Scopo/Intento della sua 
ricerca è rintracciare le nuove 
modalità che i software e le 
tecnologie della digital fabrication 
potenzialmente esprimono per 
impiegarle nella risoluzione delle 
numerose problematiche di natura 
produttiva, tecnica ed estetica, 
che oggi caratterizzano oggi il 
progetto di industrial design.
alessandro.distefano@unicam.it

m�ĵ�¹áá��,�ÅêòêÏ
Professore ordinario in Design 
presso l’Università iuav di 
Venezia. Fino al 2019, presso il 
dad Dipartimento Architettura e 
Design dell’Università degli Studi 
di Genova, è stata coordinatrice 
del corso di laurea magistrale in 
Design del Prodotto e dell’Evento 
e del Dottorato di ricerca in 
Design. La sua attività di ricerca si 
muove su diversi temi: 1. sociale, 
salute; 2. territorio, identità, 
cultura; 3. riciclo, riuso, processi, 
ambiente; 4. innovazione sociale, 
making, servizi.
rfagnoni@iuav.it

Luciano Fattore
Responsabile tecnico presso 
il Centro interdipartimentale 
saperi&Co. e PhD Candidate 
presso il Dipartimento di Biologia 
ambientale ed evoluzionistica di 
Sapienza Università di Roma. 
luciano.fattore@uniroma1.it

Elena Fava
Assegnista di ricerca 
(infrastruttura ir.ide, laboratorio 
pride.it) e docente a contratto 
nel corso di laurea in Design della 
moda e Arti multimediali presso 
l’Università iuav di Venezia. 
Ha conseguito il PhD in Storia 
dell’arte e collabora a progetti 
culturali ed espositivi con csac 
Centro Studi e Archivio della 
Comunicazione dell’Università di 
Parma. La sua ricerca si muove 
ĐĄ��á��ĄÏĹ¹ĈĈÏóê¹�ĈĖááž�Ą¬ÌÏĢÏóŞ�ĈĖá�
Made in Italy e le relazioni tra 
moda e culture del progetto.
efava@iuav.it

Cinzia Ferrara
Architetto e graphic designer, PhD 
in Disegno industriale, è rtdb 
al Dipartimento di Architettura 
dell’Università di Palermo 
e si occupa di design della 

comunicazione visiva. Presidente 
nazionale aiap dal 2015 al 2018 e 
vicepresidente dal 2009 al 2015. 
Ambasciatore del Design nel 
mondo per l’Italian Design Day 
nel 2017. Svolge regolare attività 
didattica nel campo del design 
della comunicazione visiva.
cinzia.ferrara@unipa.it

Monica Ferrara
Architetto, visual designer, PhD 
in Disegno industriale. Ha svolto 
attività didattica come docente 
a contratto presso l’Università di 
Palermo. Dal 2017 è docente a 
contratto presso l’Accademia di 
Belle Arti di Palermo. Gli ambiti di 
ricerca progettuale che predilige 
sono l’architettura d’interni e il 
design della comunicazione visiva.
monicaxferrara@libero.it

Xavier Ferrari Tumay
PhD in Design, i suoi interessi 
vertono in particolare sulla 
fabbricazione digitale e lo studio 
di processi partecipativi per 
l’innovazione sociale in ambito 
urbano. Ha maturato esperienze 
ĀĄóÃ¹ĈĈÏóê�áÏ�¬óè¹�ÅĄ�ĸ¬ó�¹�
videomaker.
xavier.ferraritumay@edu.unige.it

Irene Fiesoli 
Designer e Assegnista di ricerca 
presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università  
di Firenze, dove ha conseguito il 
PhD in Architettura e svolge attività 
di ricerca presso il Laboratorio di 
Design per la Sostenibilità (lds), 
specializzandosi nell’ambito di 
Industria 4.0 e nell’applicazione 
delle kets – Tecnologie Abilitanti, 
in un’ottica strategica di sviluppo 
e valorizzazione dei networking 
territoriali.
Ïă¹ê¹şķ¹ćòáÏƮĕêÏķşÏď

Jurji Filieri
Docente a contratto di Design del 
prodotto presso l’Università di 
Firenze e presso l’UEMF Université 
Euromed de Fès (Marocco). 
Dal 2007 svolge attività di 
ricerca nel campo del design 
di prodotto, con un interesse 
ĈĀ¹¬Ïĸ¬ó�Ģ¹ĄĈó�Ïá�Ą¹á�ĐÏóê�á�²¹ĈÏÅê�
e i rapporti tra arte e design. È 
autore, tra gli altri, di saggi e 
libri sulla comunicazione ed il 
design periferico e sui processi 
di innovazione design-driven al 
servizio dell’impresa.
ÛĕăÛÏşķáÏ¹ăÏƮĕêÏķşÏď

Francesca Filippi
Architetto e dottore di ricerca 
in Design. Dal 2008 svolge 
attività didattica e di ricerca 
presso il Dipartimento di 
Architettura dell’Università di 
Firenze. L’attività di ricerca 
svolta è orientata verso l’area 
tematica del design e innovazione 

del prodotto indagando, in 
particolare, le nuove prospettive 
e lo sviluppo di materiali 
innovativi. Si è specializzata nella 
scrittura di progetti di ricerca 
secondo le tecniche e i metodi 
dell’europrogettazione.
Ãă�ê¬¹ć¬�şķáÏÿÿÏƮĕêÏķşÏď

Mauro Filippi
Architetto, Service Designer, PhD 
Student in Architettura, Arti e 
iÏ�êÏĸ¬�įÏóê¹�ĀĄ¹ĈĈó��êÏĀ�Ť�6��
approfondito gli studi nell’ambito 
delle tecnologie avanzate per 
la conservazione e fruizione dei 
beni culturali, e dei Knowledge 
Intensive Business Services (KIBS), 
tra Italia e Canada. È stato docente 
a contratto di presso Unipa e ha 
tenuto corsi per l’Istituto Europeo 
di Design (ied) e l’Accademia di 
Design e Comunicazione Visiva 
Abadir. È co-fondatore del design 
lab push ed esperto di Design dei 
Servizi per il Dipartimento per 
la Trasformazione Digitale del 
Governo Italiano. La sua ricerca 
si incentra sui temi del Service 
Design e dell’Experience Design  
in ambito pubblico, con particolare 
attenzione al dominio della 
formazione.
è�ĕăòşķáÏÿÿÏƮĕêÏÿ�şÏď

Ali Filippini
Laureato in Disegno industriale 
al Politecnico di Milano, ha 
conseguito un PhD in Scienze del 
design allo iuav di Venezia. Dal 
2015 è professore a contratto di 
Storia della comunicazione visiva 
e del design presso il corso di 
laurea in Design e Comunicazione 
visiva del Politecnico di Torino 
dov’è attualmente Assegnista di 
ricerca presso il Dipartimento di 
Architettura e Design. È socio 
dell’ais/design, Associazione 
Italiana Storici del Design.
�áÏşķáÏÿÿÏêÏƮÿòáÏďòşÏď

Eleonora Fiore 
Eco-designer e PhD, è Assegnista 
di ricerca al Dipartimento 
di Architettura e Design del 
Politecnico di Torino, dove 
conduce ricerche nel campo 
dell’educazione imprenditoriale 
guidata dal design, design 
sistemico e sostenibilità dei 
sistemi prodotto. È stata project 
manager del Contamination Lab 
Torino per l’intera durata del 
progetto.
¹á¹òêòă�şķòă¹ƮÿòáÏďòşÏď

Fabrizio Formati 
Ha conseguito la Laurea in 
Ingegneria Aerospaziale-
Meccanica nel 2015 presso la 
Seconda Università degli Studi di 
Napoli e la Laurea in Design per 
l’Innovazione nel 2018 presso 
l’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli. Nel 
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2018 inizia il PhD in Ambiente, 
Design e Innovazione presso il 
Dipartimento di Ingegneria.
fabrizio.formati@unicampania.it

Lorenzo Franchi
PhD in Ortodonzia preventiva, 
è professore associato presso 
il Dipartimento di Medicina 
sperimentale e clinica 
dell’Università di Firenze. È autore 
di numerose pubblicazioni su 
riviste nazionali ed internazionali 
ed è stato relatore a congressi in 
Italia e all’estero. Ha tenuto corsi 
e seminari a livello internazionale 
prevalentemente su temi di 
ortognatodonzia e ortopedia 
dento-facciale.
áòă¹êĮòşÃă�ê¬ÌÏƮĕêÏķşÏď

Stefano Gabbatore 
PhD Student presso il 
Dipartimento di Gestione, 
Produzione e Design del 
Politecnico di Torino, si occupa 
prevalentemente di esplorazione 
degli spazi abitabili nei mezzi 
di trasporto e interazione di 
condivisione e/o isolamento 
all’interno degli stessi.
stefano.gabbatore@polito.it

Rossana Gaddi
Ricercatrice presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università G. 
d’Annunzio di Chieti-Pescara, 
dove si occupa di design della 
comunicazione. Svolge attività 
di ricerca sui temi del design 
della comunicazione e della 
valorizzazione culturale e 
territoriale. Dal 2011 è docente  
a contratto presso i consorzi Poli.
Design (Politecnico di Milano),  
mfi (Politecnico, Bocconi, 
Cattolica), Ard&nt (Politecnico, 
Accademia di Brera), dove insegna 
Design della comunicazione per 
il Fashion System. Dal 2015 è 
Visiting Professor presso la School 
of Fashion and Design (SOFD) 
della GD Goenka University di 
Gurgaon (Nuova Delhi, India) e 
presso la Business School edc di 
Parigi.
rossana.gaddi@unich.it

Claudio Germak 
Architetto, professore ordinario 
di Design, guida il team uxd 
Polito attivo nelle metodologie 
id e hri per la valutazione e 
progettazione di servizi/prodotti. 
Past president SID Società Italiana 
del Design (2018/2020), membro 
mira Osservatorio del Design in 
Piemonte (2021), consulente di 
Torino Creative City of Design 
(unesco 2014) e di Torino 
Capitale Mondiale del Design 
(icsid 2008).
claudio.germak@polito.it

Giovanna Giugliano
PhD in Ambiente, Design e 

Innovazione, xxxii Ciclo, pon 
2014-2020 “Dottorati innovativi 
a caratterizzazione industriale”, 
presso il Dipartimento di 
Ingegneria dell’Università della 
Campania Luigi Vanvitelli di 
��Ĉ¹ĄĐ���ĵĄóêĐ�ê²ó�Ïá�Đ¹è�ŝ�
“Il Design per le interazioni 
multidimensionali uomo-
macchina” in sinergia con 
Fiat Chrysler Automobiles e in 
co-tutela con la Universidad 
de Málaga. Attualmente svolge 
attività di ricerca e innovazione 
sui temi dell’interaction design, 
dell’Ergonomia e dell’user-
centered design.
giovanna.giugliano@unicampania.it

Cecilia Goracci
PhD in Materiali dentari e loro 
applicazioni cliniche, è professore 
associato presso il Dipartimento 
di Biotecnologie mediche 
dell’Università di Siena. Laureata 
in Odontoiatria e protesi dentaria 
presso l’Università di Siena, è 
autrice di oltre 130 pubblicazioni 
ĈĖ�ĄÏĢÏĈĐ¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬Ì¹�
internazionali con Impact Factor. 
Esercita la libera professione 
di odontoiatra, specialista in 
ortognatodonzia, nel suo studio 
dentistico.
cecilia.goracci@unisi.it

Clorinda Sissi Galasso
Designer della comunicazione 
e Phd Student presso il 
Dipartimento di Design del 
Politecnico di Milano La sua 
attività di ricerca è orientata verso 
i sistemi di rappresentazione della 
memoria e la valorizzazione dei 
documenti conservati negli archivi 
storici. In particolare si occupa 
dello studio di nuovi modelli di 
comunicazione a base mappa 
per la memoria del territorio. 
Collabora con il gruppo di ricerca 
in Design della Comunicazione 
per il Territorio (DC×T) del 
Dipartimento di Design.
clorindasissi.galasso@polimi.it

Lorenzo Imbesi
Professore ordinario di Design 
presso Sapienza Università di 
Roma, dove è Direttore del Centro 
Interdipartimentale Sapienza 
Design Research. Al momento è 
membro eletto del Direttivo della 
qó¬Ï¹Đ£�q¬Ï¹êĐÏĸ¬��²¹á��¹ĈÏÅê�q9�Ş�
dell’Executive Board di Cumulus 
(cumulusassociation.org) e dal 
2011 dell’Executive Committee di 
ead European Academy of Design.
lorenzo.imbesi@uniroma1.it

Antonio Labalestra
PhD, storico dell’architettura e del 
design, svolge attività didattica 
presso il Politecnico di Bari. 
All’attività divulgativa associa 
un’intensa attività editoriale con 
áÏªĄÏ�¹�ĈĖ�ĄÏĢÏĈĐ¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬Ì¹Ş�ĐĄ��

cui: op. cit., mdJournal, XY digitale, 
XY Dimensioni del disegno, l’industria 
delle costruzioni, Paesaggio 
Urbano - Urban Design, disegnare 
Ï²¹¹�Ïèè�ÅÏêÏ�ť�²ă�ĢÏêÅ�Ï²¹�ć�
images. Membro dell’ais/design, 
Associazione Italiana degli Storici 
del design e del Centro di Studi 
per la Storia dell’Architettura.
alabalestra@hotmail.com

Flavio Lampus
Borsista di ricerca presso 
il Dipartimento di Scienze 
sociali politiche e cognitive 
dell’Università di Siena. Ha un 
background interdisciplinare in 
Scienze umanistiche e Informatica. 
Laureato in Lettere e diplomato 
alla Fab Academy (World Academy 
of Digital Manufacturing), è 
esperto in modellazione e stampa 
3D, applicata in progetti di ricerca 
e sviluppo in ambito medico.
è�á�èÿĕćşĸ�ġÏòƮÅè�Ïáş¬òè

Carla Langella
Architetto, PhD in Tecnologia 
dell’architettura, professore 
associato icar 13 presso il 
Dipartimento di Architettura 
e Disegno industriale 
dell’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli dove insegna 
Bio-innovation Design, Design 
Ā¹Ą�á��ĢÏĈĖ�áÏįį�įÏóê¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬��
e Laboratorio di Industrial design 
3. Ha al suo attivo numerose 
pubblicazioni, nazionali e 
internazionali, sul rapporto tra 
design e scienze, sul design della 
materia e sulla biomimetica. È 
co-fondatore della rete nazionale 
“Design4Materials”.
carla.langella@unicampania.it

Elena Laudante
PhD in Ambiente, Design 
e Innovazione presso il 
Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli. Ha 
conseguito il doppio titolo di PhD 
con una tesi dal titolo “Design, 
digital e co-robotics. Un approccio 
ergonomico in industria 4.0” 
per la co-tutela di tesi tra le 
università Luigi Vanvitelli e di 
Malaga. Attualmente svolge 
attività di ricerca nell’ambito delle 
tecnologie dell’industria 4.0 e 
dell’interazione tra la disciplina 
del design e della robotica come 
Assegnista di ricerca presso 
il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi della 
Campania Luigi Vanvitelli.
elena.laudante@unicampania.it

Giuseppe Lotti 
Architetto, è presidente del Corso 
di Laurea in Disegno Industriale  
e coordinatore del Dottorato  
in Sostenibilità e innovazione per  
il progetto dell’ambiente 
costruito e del sistema prodotto 

all’Università di Firenze.  
Si interessa alle tematiche del 
design per la sostenibilità a livello 
ambientale e socio-culturale.
È autore di pubblicazioni sulla 
cultura del progetto e curatore  
di mostre in Italia e all’estero.  
È�Ą¹ĈĀóêĈ�ªÏá¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬ó�²Ï�
progetti di ricerca a livello 
nazionale e di Unione Europea.
ÅÏĕć¹ÿÿ¹şáòďďÏƮĕêÏķşÏď

Carmine Lubritto
Professore ordinario di Fisica 
Applicata presso il Dipartimento 
distabiF dell’Università degli Studi 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Ha svolto attività di ricerca su 
Đ¹èÏ�²�áá��ĸĈÏ¬��¬óèĀĖĐ�įÏóê�á¹�
¹�ĈĀ¹ĄÏè¹êĐ�á¹�êĖ¬á¹�Ą¹�ĸêó��á�
Ĉ¹ĐĐóĄ¹�²¹áá��ĸĈÏ¬��ĈĀ¹ĄÏè¹êĐ�á¹�
applicata ai beni ambientali e 
culturali, con particolare attenzione 
all’applicazione delle metodologie 
di spettrometria di massa 
convenzionale e con acceleratore a 
problematiche dei settori ambiente 
e dei beni culturali. 
carmine.lubritto@unicampania.it

Sabrina Lucibello
Professore associato icar 13 
presso il Dipartimento di 
iÏ�êÏĸ¬�įÏóê¹Ş��¹ĈÏÅê�¹�y¹¬êóáóÅÏ��
dell’Architettura di Sapienza 
Università di Roma. È dal 2015 
presidente del corso di laurea in 
Design di Sapienza Università 
di Roma e dal 2019 direttore 
del Centro di Ricerca e Servizi 
di Ateneo SAPeri&Co. a cui 
�ĵ¹ĄÏĈ¬óêó�ńŋ�²ÏĀ�ĄĐÏè¹êĐÏ�²Ï�
Sapienza Università di Roma, 
165 tra docenti e ricercatori. 
Fonda nel 2017 la rete nazionale 
“Design4Materials” delle principali 
scuole italiane di design che si 
occupano di materiali per il design.
è�ă¬òşè�ăć¹ÅáÏ�ƮĕêÏķşÏď

IĕÏÅÏ�Q�ĵ¹Ï
Ingegnere, dottore di ricerca 
in Fisica tecnica e professore 
ordinario nel settore ing-ind/11 
Fisica tecnica ambientale presso 
il Dipartimento di Architettura e 
Disegno industriale (dadi) della 
Università della Campania Luigi 
Vanvitelli di cui è Prorettore 
all’Innovazione informatica e 
tecnologica. È autore di oltre 
ĐĄ¹¬¹êĐó�á�ĢóĄÏ�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬Ï�
nazionali e internazionali sui 
temi dell’acustica ambientale, 
del controllo del rumore e sulle 
tecniche del controllo ambientale. 
Attualmente è President Elect 
dell’i-ince International Institute 
of Noise Control Engineering per il 
triennio 2020-2022.
áĕÏÅÏşè�Ĵ¹ÏƮĕêÏ¬�èÿ�êÏ�şÏď

Viktor Malakuczi
rtda presso il Dipartimento di 
iÏ�êÏĸ¬�įÏóê¹Ş��¹ĈÏÅêŞ�y¹¬êóáóÅÏ��
dell’architettura di Sapienza 

�êÏĢ¹ĄĈÏĐ£�²Ï�móè�Ť�9á�ĸáó�
conduttore delle sue attività è la 
contaminazione del design con 
il saper fare digitale, indagando 
la conseguente evoluzione della 
progettualità a diversi livelli, dal 
progetto immateriale all’artefatto 
²ÏÅÏĐ�áè¹êĐ¹�ĀóĐ¹êįÏ�Đó�ĸêó�
alla manifattura digitale e 
distribuita, in particolare design 
computazionale e personalizzabile.
viktor.malakuczi@uniroma1.it

Stefano Malorni
Architetto e designer con 
esperienza nella progettazione 
per l’innovazione sociale e urbana. 
Attivo all’interno di numerose 
iniziative di sviluppo locale 
nell’area di Caserta, collabora 
con diverse realtà che operano 
nel settore creativo e culturale. 
Ha conseguito un master 
in Relational Design presso 
l’Accademia di Design “Abadir” 
e uno in Beni Comuni e Culture 
Ambientali presso il dipartimento 
di Scienze Politiche dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II. 
Ha collaborato a vari progetti 
e ricerche sui giochi urbani e 
ĈĖá�Ą�ĀĀóĄĐó�ĐĄ��Å�èÏĸ¬�ĐÏóê�¹�
valorizzazione dei beni comuni: 
nel 2019 a Netwalking con push e 
nel 2020 con PlayRech. 
s.malorni@wepush.org

Cristina Marino
PhD Student presso il Politecnico 
di Torino, dove ha conseguito la 
Laurea Magistrale in Ecodesign. 
La sua tesi di ricerca indaga 
l’utilizzo dei dati nel processo di 
progettazione per aumentare la 
sostenibilità del sistema moda 
attraverso la metodologia del 
design sistemico per l’innovazione.
cristina.marino@polito.it

Nello Alfonso Marotta
Graphic designer e illustratore, 
attualmente Assegnista di ricerca 
all’Università iuav di Venezia 
dove si occupa della produzione 
e gestione dei contenuti per la 
campagna regionale di educazione 
ĸê�êįÏ�ĄÏ��ź9á�ÃĖĐĖĄó�¬óêĐ�ŻŤ�
Precedentemente impegnato nel 
progetto di ricerca fse “Processi 
editoriali e innovazione 4.0: 
recuperare valore attraverso la 
sinergia fra analogico e digitale” 
presso l’Università iuav di 
Venezia.
namarotta@iuav.it

Marco Marseglia
Designer, PhD in Design, rtda dal 
2018 presso il dida Dipartimento 
di Architettura dell’Università 
di Firenze. La sua ricerca di PhD 
�ê�áÏįį��Ïá�ĹĖĈĈó�ĀĄóÅ¹ĐĐĖ�á¹Ş�
i metodi e gli strumenti per la 
progettazione sostenibile di 
prodotti e servizi. Dal 2012 fa 
parte del gruppo di ricerca del 

Laboratorio di Design per la 
Sostenibilità, dove si occupa di 
product e life cycle design. È 
docente di Progettazione 1 al 
corso di laurea triennale e di 
Product design al corso di laurea 
magistrale.
è�ă¬òşè�ăć¹ÅáÏ�ƮĕêÏķşÏď

Patrizia Marti
Professore associato del 
Dipartimento di Scienze 
sociali, politiche e cognitive 
dell’Università di Siena. Dirige 
con delega rettorale il Santa 
Chiara Fab Lab del Centro per 
l’Innovazione Interdisciplinare 
dell’Università di Siena. Insegna 
Interazione uomo-macchina, 
Design thinking ed Experience 
design in corsi di laurea triennali 
e magistrali, scuole di alta 
formazione e in programmi di 
Dottorato internazionale. Ha una 
lunga esperienza di ricerca nel 
campo del design di tecnologie 
interattive in vari settori (salute, 
allestimenti museali, disabilità) e 
studia l’impatto sociale dell’uso di 
tali tecnologie.
marti@unisi.it

Carlo Martino
Architetto e designer, professore 
ordinario di Design presso Sapienza 
Università di Roma, insegna Storia, 
teoria, materiali e tecnologia 
del design sia presso Sapienza 
Università di Roma (CdS triennale 
e CdS magistrale in Design e 
comunicazione) sia presso altri 
istituti pubblici e privati italiani 
e stranieri. Dal 2013 è membro 
della commissione esaminatrice 
dell’adi Design Index. Dal 2009 al 
2011 è stato membro del Consiglio 
Italiano per il Design del Ministero 
dei Beni Culturali. È promotore 
di numerose iniziative volte a 
²Ïĵóê²¹Ą¹�á��¬ĖáĐĖĄ��²¹á�²¹ĈÏÅêŤ
carlo.martino@uniroma1.it

Jacopo Mascitti
Industrial designer e architetto. 
Ricercatore rtda icar 13 presso 
la Scuola di Architettura e Design 
E. Vittoria dell’Università di 
Camerino. Nel 2016 ha conseguito 
il PhD in Industrial design presso 
School of Advanced Studies 
dello stesso ateneo. Docente 
nei corsi di Disegno industriale 
contemporaneo e Strumenti e 
metodi dell’eco-design del corso 
di laurea triennale in Disegno 
industriale ed ambientale. Socio 
fondatore e project manager 
di EcodesignLab srlŞ�ĈĀÏêŴóĵ�
dell’Università di Camerino 
ê�Đó�ê¹á�ŅŃńņŞ�¬Ì¹�óĵĄ¹�Ĉ¹ĄĢÏįÏ�
di consulenza ambientale e 
design sostenibile alle imprese. 
Autore di articoli e saggi sul 
design sostenibile e bio-ispirato, 
pubblicati su riviste nazionali e 
internazionali. La sua attività di 
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ricerca è orientata ad indagare 
il rapporto tra sostenibilità 
ambientale e produzione 
industriale, con particolare 
attenzione a metodologie 
e processi innovativi per 
l’implementazione dei requisiti 
ambientali all’interno dei 
manufatti antropici.
jacopo.mascitti@unicam.it

Vincenzo Maselli 
Doctor Europaeus in Design 
presso Sapienza Università di 
Roma nel 2018. I suoi interessi 
si concentrano sull’animazione 
e sul motion design e le sue 
ricerche riguardano lo studio 
delle caratteristiche materiche 
²¹Ï�ĀĖĀĀ¹ĐĈ�Ïê�ĸáè�²ž�êÏè�įÏóê¹�
in stop-motion, l’evoluzione 
tecnologica del motion design e 
il confronto estetico tra artefatti 
audiovisivi in un contesto 
produttivo multiculturale. 
Attualmente è Assegnista di 
ricerca presso Sapienza Università 
di Roma e docente di Motion 
Design presso l’Università G. 
D’Annunzio di Pescara.
vincenzo.maselli@uniroma1.it

m�ĵ�¹áá��Q�ćć�¬¹ćÏ
Ricercatrice presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università  
G. d’Annunzio di Chieti-Pescara. 
Svolge attività di ricerca sui temi 
del design della comunicazione. 
Dal 2008 al 2020 è stata 
amministratrice dell’agenzia di 
comunicazione Habanero Comics 
ĈĄá�ĈĀ¹¬Ï�áÏįį�Đ��Ïê�ÅĄ�ĸ¬�Ş�ģ¹ªŞ�
fumetto, illustrazione, videogiochi 
e direttrice della sede abruzzese 
del marchio Scuola Internazionale 
di Comics. Nel 2001 ha fondato 
il collettivo Studio Ippozone 
Architetti con il quale ha svolto 
l’attività professionale nel settore 
della progettazione architettonica, 
urbanistica e del design.
ă�Ĵ�¹áá�şè�ćć�¬¹ćÏƮĕêÏ¬ÌşÏď

Claudia Mastrantoni
Laurea magistrale in Interior 
design (MSc). Ora PhD Candidate 
con una ricerca legata allo spatial 
and service design, dove per 
service si intendono le attività 
e i programmi progettati, 
èó²Ïĸ¬�ĐÏŞ��²�ĐĐ�ĐÏ�¬óêĈÏ²¹Ą�ê²ó�
la peculiarità dello spazio (o 
viceversa), cercando di preservare 
anche l’identità del luogo. Le sue 
ricerche si focalizzano sui public 
interiors (“interni pubblici”), 
ambienti spazialmente contenuti 
�áážÏêĐ¹Ąêó�²Ï�¹²Ïĸ¬Ï�¹�ÏĈĐÏĐĖįÏóêÏ�
civiche tra il contesto urbano 
pubblico e quello privato, con 
l’obiettivo di valorizzare le azioni 
(e i processi) di progettazione 
spaziale, costruendo relazioni 
¬óê�ĈĀ¹¬Ïĸ¬Ï�ŰÏêêóĢ�ĐÏĢÏ�ó�êĖóĢÏű�
servizi e programmi.
claudia.mastrantoni@polimi.it

Elisa Matteucci
Designer, PhD Student, Assegnista 
di ricerca; opera nell’ambito della 
comunicazione del progetto di 
design per lo sviluppo sostenibile 
sia ambientale che sociale. Dal 
2019 fa parte del gruppo di ricerca 
del Laboratorio di Design per la 
Sostenibilità, dove si occupa di 
comunicazione, progettazione e 
tutoraggio per la didattica.
¹áÏć�şè�ďď¹ĕ¬¬ÏƮĕêÏķşÏď

Lina Monaco
PhD Student presso la Universidad 
de Zaragoza. La sua linea di 
ricerca si svolge al limite tra il 
design e l’urbanistica, indagando 
il ruolo dell’arte digitale, la 
citizen science e le tecnologie 
di fabbricazione digitale nella 
²¹ĸêÏįÏóê¹�²Ï�êĖóĢÏ�èó²¹ááÏ�²Ï�
partecipazione bottom up allo 
sviluppo sostenibile della città.
752761@unizar.es

Francesco Monterosso
Architetto, visual designer, PhD 
e ricercatore rtda in Disegno 
Industriale, insegna presso 
l’Università di Palermo. Si occupa 
di temi legati al new basic design, 
alle comunicazioni visive e alle 
tecnologie digitali per i patrimoni 
culturali. Titolare di uno studio 
di visual design, si è occupato di 
progetti di comunicazione online 
¹�óķÏê¹�Ā¹Ą��įÏ¹ê²¹�¹�ÏĈĐÏĐĖįÏóêÏ�
pubbliche e private.
francesco.monterosso@unipa.it

Alfonso Morone
Professore di Design presso il 
Dipartimento di Architettura 
dell’Università Federico II di 
Napoli. I suoi principali campi 
di interesse sono relativi alle 
nature-based solutions, come 
¬óóĄ²Ïê�ĐóĄ¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬ó�²¹á�
gruppo auraŞ�ĀĄóÅ¹ĐĐó�ĸê�êįÏ�Đó�
dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, e alla relazione del 
design con i sistemi territoriali 
e le comunità produttive, oltre 
che alla dinamica storica della 
fenomenologia del design.
alfonso.morone@unina.it

Maria Carola Morozzo 
della Rocca di Bianzè
Professore associato in Design 
presso il dad Dipartimento 
Architettura e Design 
dell’Università degli Studi di 
Genova. Conduce attività di ricerca 
su diversi temi fra cui design 
nautico, strategie e processi di 
valorizzazione del patrimonio 
nautico e interaction design. 
È docente nei corsi di laurea 
in Design del prodotto e della 
nautica, in Design navale e Nautico 
e in Digital Humanities e Nuovi 
Media e fa parte del Dottorato in 
Scienze e tecnologie del mare.

carola.morozzo@unige.it
Martina Motta
PhD in Design, è Assegnista di 
ricerca e docente a contratto 
presso il Dipartimento di Design 
del Politecnico di Milano e presso 
il programma fit in Milan del 
Fashion Institute of Technology 
di NY. La sua attività di didattica 
e i progetti di ricerca su cui 
lavora si concentrano sulla moda 
contemporanea con un particolare 
focus sul design della maglieria 
e sulle tecnologie applicate 
��ăĖ¹ĈĐó�ĈĀ¹¬Ïĸ¬ó�Ĉ¹ĐĐóĄ¹Ş�á¹�
tecniche realizzative manuali e 
tecnologicamente avanzate, la 
rappresentazione digitale.
martina.motta@polimi.it

Victor Fernando Muñoz Martínez
PhD in Scienze informatiche 
e professore nel campo 
dell’Ingegneria dei sistemi 
e dell’automazione presso 
l’Università di Málaga. Ha 
sviluppato linee di ricerca in 
robotica applicata alla chirurgia 
mini-invasiva. Nel 2004 ha 
portato il primo robot spagnolo 
in un reparto chirurgico per 
interventi in laparoscopia e, 
nel 2007, ha ricevuto il premio 
Andalusia Day. Attualmente si 
dedica all’uso di robot collaborativi 
in ambito medico.
vfmm@uma.es

Monica Oddone
Ecodesigner di prodotti e servizi, 
si interessa di progettazione 
partecipata, comunicazione 
dell’identità universitaria e 
valorizzazione delle realtà 
territoriali. Attualmente è un Phd 
Student presso il Dipartimento 
di Architettura e Design (dad) 
del Politecnico di Torino, con 
un progetto di ricerca sulla 
valorizzazione dell’identità 
politecnica attraverso il 
merchandising.
monica.oddone@polito.it

Chiara Olivastri
Architetto, Ricercatore icar 13 
presso il dad Dipartimento 
Architettura e Design, 
dell’Università degli Studi di 
Genova. La sua attività di ricerca 
è incentrata sul design dei servizi 
indagando, attraverso strumenti 
di co-design, strategie e azioni 
per la valorizzazione di realtà 
pubbliche e private, con uno 
sguardo particolare rivolto alle 
pratiche spontanee di innovazione 
sociale, di autorganizzazione della 
società e all’economia circolare dei 
processi.
chiara.olivastri@unige.it

Davide Paciotti
PhD in Innovative Technologies 
and Industrial Design e Assegnista 
di ricerca presso la Scuola di 

Ateneo Architettura e Design di 
Unicam, nella quale è Docente di 
Fabbricazione Digitale nel corso 
di Laurea Magistrale in Design per 
l’innovazione digitale dal 2016. 
Coordina il Centro Laboratori 
Integrati Condivisi del SaadLab 
della Scuola di Ateneo Architettura 
e Design dove svolge la sua ricerca 
analizzando argomenti riguardanti 
le tecnologie di produzione rapida 
e il Computational Design. La sua 
attività di ricerca è focalizzata 
sull’evoluzione che potrebbe 
assumere il prodotto industriale 
attraverso i nuovi processi di 
produzione additiva combinati con 
la modellazione parametrica 
generativa.
davide.paciotti@unicam.it

Rosa Pagliarulo
Phd, ricercatore a tempo 
determinato Senior icar 16 
presso il Dipartimento di 
Scienze dell’Ingegneria civile e 
dell’Architettura del Politecnico 
di Bari. La sua attività di ricerca 
teorico-critica e applicata 
indaga le tematiche inerenti 
�áá¹�ĈĖĀ¹Ąĸ¬Ï�²¹ÅáÏ�ÏêĐ¹ĄêÏŞ�
ÏêĐ¹Ą¬¹ĐĐ�ê²ó�Ï�ĸáóêÏ�²Ï�ĄÏ¬¹Ą¬��
del design sulla polisensorialità 
dei materiali, dandone riscontro 
nelle pubblicazioni, nazionali 
e internazionali. Ha ricevuto 
numerosi riconoscimenti in 
architettura e design.
rosa.pagliarulo@poliba.it

Giulia Panadisi 
Laureata alla Facoltà di 
Architettura di Roma Tre, è 
attualmente Phd Student presso 
l’Università di Chieti-Pescara 
sul tema del motion design per 
l’inclusione sociale. Insieme alle 
attività di ricerca svolge attività 
didattica come tutor nel corso di 
Motion Design. Ha lavorato nel 
campo dell’architettura presso lo 
studio danese C.F. Møller nella 
sede di Copenhagen prima di 
unirsi alla Why Worry Production, 
una casa di produzione e post-
produzione di Roma, dove 
collabora come motion designer 
e 3D artist per spot tv e web 
¹��ÅáÏ�¹ĵ¹ĐĐÏ�ĈĀ¹¬Ï�áÏ�²Ï�ĸáè�
internazionali. 
giulia.panadisi@unich.it

Marina Parente
Architetto, PhD, professore 
associato di Design al Politecnico 
di Milano. Coordinatore del 
network di ricerca dipartimentale 
“D4T- Design for Territories”, 
insegna nel Corso di Laurea in 
Design del Prodotto. È direttore 
dei Master: “Design, Creatività e 
Pratiche Sociali” di Poli.design con 
Accademia Unidee e “Progettare 
Cultura: arte, design, imprese 
culturali” con Università Cattolica.
È socia di adi, Associazione 

Disegno Industriale, con cui 
collabora in diverse commissioni, 
ed è membro della Commissione 
tematica “Handmade in Italy: il 
design dei territori italiani”. 
marina.parente@polimi.it

Susanna Parlato
PhD Student in Design presso 
Ïá��ÏĀ�ĄĐÏè¹êĐó�²Ï�iÏ�êÏĸ¬�įÏóê¹Ş�
Design e Tecnologia 
dell’Architettura di Sapienza 
Università di Roma e Assegnista di 
ricerca per la ricerca aura presso 
il Dipartimento di Architettura 
dell’Università Federico II di 
Napoli. Laureata in Architettura 
presso il diarc e il Politecnico di 
Torino. Borsista di ricerca presso il 
cesma della Federico II. Dal 2019 
fa parte del comitato di redazione 
della rivista �ť9ťq��¹ćÏÅêş�qďòăÏ��¹�
Ricerche. È autrice di pubblicazioni 
e ricerche sul rapporto tra design 
e comunità sociali.
susanna.parlato@uniroma1.it

Isabella Patti 
Storico dell’Arte e del Design, 
è professore associato del 
Dipartimento di Architettura 
DIDA dell’Università degli Studi 
di Firenze, dove insegna Storia 
e Critica del Design. Formatasi 
�áá��,�¬óáĐ£�²Ï�I¹ĐĐ¹Ą¹�¹�,ÏáóĈóĸ��
di Firenze con una Laurea in 
Storia dell’Arte, ha poi conseguito 
il PhD in Design, Ambiente 
e Storia. Si occupa di Design 
dal punto di vista dell’analisi 
storico-critica, indagandone, 
come progetto e come prodotto, 
le relazioni con il tessuto storico, 
culturale e artistico. Da questa 
dimensione, le tematiche più 
recentemente trattate concernono 
il Game Design, sviluppato 
attraverso le dinamiche collegate 
alle metodologie di retorica 
procedurale e narrativa ludica. 
Le sue prospettive di ricerca 
guardano alla valorizzazione del 
design come bene culturale.
Ïć�ª¹áá�şÿ�ďďÏƮĕêÏķşÏď

Monica Pastore 
Graphic designer, docente e 
ricercatrice, dal 2010 coniuga 
studi in ambito storico con 
interventi progettuali nell’ambito 
del Design della comunicazione. 
Accanto al suo lavoro di 
ĀĄóÅ¹ĐĐÏĈĐ��¬óê�áó�ĈĐĖ²Ïó�\Ķ¬Ïê��
3AM, di cui è cofondatrice, ha 
assunto dal 2008 incarichi di 
docenza in diverse università e 
scuole di design italiane ed estere. 
Dal 2017 inoltre, è Phd Student 
in Scienze del design presso 
l’Università iuav di Venezia, 
dove sta sviluppando una ricerca 
ĈĖáá��ĈĐóĄÏ��²¹áá��ÅĄ�ĸ¬��ÏĐ�áÏ�ê��
in cui ne ricostruisce le vicende 
in relazione all’introduzione del 
computer nella professione.
mpastore@iuav.it

Amina Pereno 
PhD, è Assegnista di ricerca 
presso il Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura 
e Design. Ha svolto attività di 
ricerca anche con la ISI Global 
Science Foundation (Progetto 
Lagrange) ed è stata visiting 
researcher presso tem at Lund 
University (Svezia). Si occupa 
di design sistemico applicato ai 
sistemi socio-tecnici e alla loro 
transizione sostenibile. Ha preso 
parte a numerosi progetti di 
ricerca nazionali e internazionali 
sul design sistemico, l’economia 
circolare e lo sviluppo sostenibile.
amina.pereno@polito.it

Valentina Perricone
Naturalista, biologa marina e Phd 
Student in Ambiente, Design e 
Innovazione presso l’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Laureata in Scienze naturali 
all’Università Federico II di Napoli 
e in Biologia marina all’Università 
di Bologna, ha collaborato con lo 
Smithsonian Tropical Research 
Institute di Panama, la Florida 
State University e la Stazione 
Zoologica “Anton Dohrn” di 
Napoli. Tra le tematiche di ricerca 
emergono studi di morfologia 
funzionale e biomimetica.
valentina.perricone@unicampania.it

Pier Paolo Peruccio
Architetto e PhD, è professore 
associato di Design presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino 
dove svolge attività di ricerca 
prevalentemente nell’ambito 
della Storia del design e della 
sostenibilità ambientale.
pierpaolo.peruccio@polito.it

Francesco Pezzuoli
PhD in Mathematics. Laureatosi 
nel 2014 in Informatica 
industriale presso l’Università 
di Camerino con esperienza 
di studio all’estero presso la 
Mälardalen University (Västerås, 
Svezia), da subito ha iniziato a 
far parte del gruppo di ricerca 
di Metodi e Modelli matematici 
Ā¹Ą�ážÏê²ĖĈĐĄÏ���ĵ¹Ą¹êĐ¹��áá��
facoltà di Matematica della 
Scuola di Scienze e Tecnologie 
dell’Università di Camerino, 
collaborando alla progettazione di 
un esoscheletro di supporto per 
persone con disabilità motorie. 
Nel 2015 ha iniziato la sua attività 
imprenditoriale come socio 
fondatore ed amministratore 
delegato della LiMiX SRL che 
si occupa principalmente dello 
sviluppo del dispositivo Talking 
Hands da lui ideato per tradurre 
gesti in voce attraverso l’utilizzo 
un processo di sintesi vocale ed 
un device indossabile. È docente 
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del corso “Internet delle Cose e 
principi di Physical computing” 
presso la Scuola di Architettura e 
Design dell’Università di Camerino.
francesco.pezzuoli@unicam.it

Lucia Pietroni
Professore ordinario di Disegno 
Industriale icar 13 presso la Scuola 
di Architettura e Design E. Vittoria 
dell’Università di Camerino. 
Responsabile del Curriculum 
in Design per l’innovazione del 
Dottorato di ricerca in Architettura, 
Design, Urbanistica della School 
of Advanced Studies dello stesso 
ateneo, dal 2018 è componente 
del Consiglio Direttivo della sid 
Società Italiana del Design e dal 
2011 del Consiglio Direttivo della 
Delegazione Marche Abruzzo 
Molise dell’ADI Associazione 
per il Disegno Industriale, di cui 
è stata Presidente dal 2015 al 
2018. Dal 2013 è presidente e 
socio fondatore di EcodesignLab 
srlŞ�ĈĀÏêŴóĵ�²¹ááž�êÏĢ¹ĄĈÏĐ£�²Ï�
Camerino, con sede presso la 
Scuola di Architettura e Design.  
È inoltre componente del comitato 
¹²ÏĐóĄÏ�á¹�²¹áá¹�ĄÏĢÏĈĐ¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬Ì¹�
“md Journal Material Design” e 
“diid disegno industriale industrial 
²¹ĈÏÅêŻ�¹�²¹á��óèÏĐ�Đó�q¬Ï¹êĐÏĸ¬ó�
della rivista “Scienze e Ricerche”. 
I suoi principali ambiti di ricerca 
sono il design per la sostenibilità 
ambientale, il design bio-ispirato 
e i processi di innovazione guidati 
dal design.
lucia.pietroni@unicam.it

Gabriele Pontillo
Product designer e Phd Student in 
Ambiente, Design e Innovazione 
presso l’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli. Focus principali 
della sua attività di ricerca 
sono il design parametrico, il 
design biomedicale e l’advanced 
manufacturing. La ricerca di PhD 
a caratterizzazione industriale, 
svolta in collaborazione con 
l’Universidad Politécnica de 
Madrid (Spagna) e un centro 
ortopedico campano, si occupa 
della progettazione di un sistema 
di dispositivi ortopedici innovativi.
gabriele.pontillo@unicampania.it

�á�ĕ²Ï��iòăĸăÏòê¹ 
PhD in Design e Assegnista 
di ricerca e Professore a 
contratto presso il Dipartimento 
Architettura e Design 
dell’Università degli Studi di 
Genova. Si occupa del rapporto 
tra Design e Robotica, di analisi 
e progettazione di sistemi 
ucd (User Centred Design) 
con particolare attenzione alle 
esigenze dell’utenza debole. 
Studiosa del “Design del sistema 
interfaccia”, anche attraverso 
la sperimentazione sul campo 
di device e interfacce robotiche, 

porta avanti ricerche su nuovi 
scenari design-driven generati 
dal rapporto uomo-macchina e 
ambiente in costante mutamento.
¬á�ĕ²Ï�şÿòăķăÏòê¹ƮĕêÏÅ¹şÏď

Patrizia Ranzo
Architetto e designer, è professore 
ordinario di Disegno industriale 
presso l’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli. È presidente 
del Consiglio di Corsi di Studi 
in Design per l’Innovazione 
dello stesso ateneo. È stata 
coordinatore del Dottorato in 
Design industriale, ambientale 
ed urbano dal 2000 al 2008 e 
presidente dei corsi aggregati 
di Disegno industriale dal 2004 
al 2013 presso la Facoltà di 
Architettura. Coordina i laboratori 
di ricerca “Ideas for Peace” per 
la cooperazione internazionale 
e “fare Fashion Research” per 
l’innovazione nel campo della 
èó²�Ť�)�Ą¹ĈĀóêĈ�ªÏá¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬ó�
di numerosi progetti di ricerca e 
curatrice delle collane “Culture 
del Design” per FrancoAngeli e 
“Indesign” per Alinea.
patrizia.ranzo@unicampania.it

Annamaria Recupero
PhD in Psicologia, è Assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento 
di Scienze sociali politiche e 
cognitive dell’Università di Siena. 
Collabora con il Santa Chiara Fab 
Lab del Centro per l’Innovazione 
Interdisciplinare dell’Università 
di Siena in progetti di ricerca e 
sviluppo. Si occupa di ricerca sui 
processi psico-sociali alla base 
dell’interazione con le tecnologie 
e di progettazione dell’user-
experience applicando i metodi del 
design thinking.
annamaria.recupero@unisi.it

Chiara L. Remondino 
Assegnista di ricerca presso  
il Dipartimento di Architettura  
e Design del Politecnico di Torino 
a seguito del conseguimento  
del PhD in Gestione, Produzione  
e Design. La sua ricerca si 
concentra nell’ambito del  
design della comunicazione  
e della visualizzazione di sistemi 
complessi di dati, in ottica di 
sostenibilità. Nel 2015  
ha cofondato l’Innovation 
Design Lab.
chiara.remondino@polito.it

Raimonda Riccini 
Professore ordinario all’Università 
Iuav di Venezia, dal 2021 è 
Presidente di sid Società Italiana di 
Design. Attiva nella ricerca teorica 
e storica, a Venezia ha coordinato 
il dottorato in Scienze del design 
(2012-21) e ideato Frid. Fare ricerca 
in design, forum nazionale dei 
dottorati di Design; il Laboratorio 
²Ï�Ĉ¬ĄÏĐĐĖĄ��¹�áž\Ķ¬Ïê��"²ÏĐóĄÏ�á¹�

Bembo, di cui è direttore editoriale. 
Ha fondato e diretto “ais/design. 
Storia e ricerche” (2013-21), la 
rivista dell’Associazione italiana 
degli storici del design, di cui è 
stata co-fondatrice e Presidente.
Di Tomás Maldonado ha curato 
(con M. Chiapponi) la nuova 
edizione de La speranza progettuale 
(2022) e Bauhaus (2019). Ha scritto 
I linguaggi dell’interazione: Olivetti 
e la Scuola di Ulm, in D. Fornari, D. 
Turrini (a cura), Identità Olivetti: 
spazi e linguaggi (2021); Design e 
innovazione, in B. Pasa (a cura), 
Design e innovazione digitale (2021); 
Gli oggetti della letteratura: il design 
tra racconto e immagine (2017).
raimonda@iuav.it

Alessia Ronco Milanaccio
PhD in Architettura e Design e 
docente a contratto presso il 
dad Dipartimento Architettura 
e Design di Genova, con la sua 
tesi di ricerca ha indagato gli 
ambiti della comunicazione visiva 
delle scuole di progettazione e 
il rapporto che si va a creare tra 
ÅĄ�ĸ¬��¹�¬ĖáĐĖĄ��²¹á�ĀĄóÅ¹ĐĐó�ê¹á�
contesto contemporaneo.
alessiaroncomilanaccio@gmail.com

Dario Russo
PhD in Disegno Industriale, 
professore associato icar 13, è 
docente di Teoria e storia del 
design e del Laboratorio di design 
di prodotto e di comunicazione 
integrata all’Università di Palermo, 
dove coordina il Corso di Laurea 
in Disegno Industriale. Dal 2008 
svolge attività di ricerca presso 
il Dipartimento di Design, oggi 
Dipartimento di Architettura. È 
autore di diversi saggi sul design 
e sulla comunicazione visiva, fra 
cui “Free Graphics” (2006), “Il 
design dei nostri tempi” (2012) 
e “Vanità e socialità nel design” 
(2021), e di articoli su riviste quali 
ź\ĀŤ�¬ÏĐŤŻŞ�ź9á��¹ĄĄÏŻŞ�źIÏê¹�ÅĄ�ĸ¬�Ż�
e “Agathón”.
dario.russo18@unipa.it

Carlo Santulli
Professore associato di Scienza e 
Tecnologia dei materiali presso 
la Scuola di Scienze e Tecnologie 
dell’Università di Camerino. I 
suoi interessi di ricerca sono 
sui materiali compositi e 
ê�êó¬óèĀóĈÏĐÏŞ�á¹�ĸªĄ¹�ê�ĐĖĄ�áÏ�¹�
i materiali sostenibili, il riutilizzo 
degli scarti come upcycling e le 
bioplastiche. Ha scritto il saggio 
Biomimetica: la lezione della natura. 
Si occupa anche di disseminazione 
su temi di divulgazione ambientale 
e sostenibilità nelle scuole.
carlo.santulli@unicam.it

Iole Sarno
Assegnista di ricerca per la ricerca 
aura presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università 

Federico II di Napoli. Nel 2019 
laurea magistrale in Design for 
the Built Environment presso il 
diarc della Federico II (2019). 
Nel 2018 Erasmus+ presso la 
Facoltà di Design Fachhochschule 
Potsdam (Germania). Nel 2014 
laurea triennale in Scienze 
dell’architettura presso il diarc 
della Federico II. Nel 2012-13 
Erasmus Program presso la Escuela 
Tecnica Superior de Arquitectura 
de Valladolid (Spagna).
iole.sarno@unina.it

Alessandra Savina
Systemic designer, è PhD 
Candidate in Management, 
Production and Design presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino, 
dove svolge attività di ricerca 
prevalentemente nell’ambito 
del design sistemico per le reti 
agroalimentari, i sistemi sanitari  
e il vivere sostenibile.
alessandra.savina@polito.it

Martina Scagnoli
Laurea magistrale in Design & 
engineering presso il Politecnico di 
Milano con una tesi dal titolo The 
Non Obtrusive Wearable Multisensor 
Ecosystem for Autonomous Physical 
Rehabilitation Monitoring. È 
Assegnista di ricerca presso 
il Dipartimento di Design del 
Politecnico di Milano per il 
progetto “Metodi di hcd per lo 
sviluppo di sistemi di monitoraggio 
indossabile”, condividendo i suoi 
impegni lavorativi e i suoi interessi 
con il team multidisciplinare del 
laboratorio tedh. Collabora con 
Ho-nidea, gruppo esterno di 
product&communication designer.
martina.scagnoli@polimi.it

Giulia Scalera
Visual designer e PhD, è Assegnista 
di ricerca presso il Dipartimento di 
Architettura e Disegno Industriale 
dell’Università della Campania 
Luigi Vanvitelli. Le sue ricerche, 
attraverso l’analisi dei mutamenti 
sociali e culturali generati dalle 
tecnologie digitali, sono orientate 
allo sviluppo di nuovi modelli 
progettuali e d’impresa sostenibile. 
Dal 2016 insegna Estetica delle 
Interfacce presso l’Accademia di 
Belle Arti di Napoli al corso di 
Comunicazione multimediale. Dal 
2009 svolge attività professionale 
come visual designer sviluppando 
progetti di comunicazione visiva 
nell’ambito della moda, del 
design e della valorizzazione del 
patrimonio culturale.
giulia.scalera@unicampania.it

Chiara Scarpitti
Designer di oggetti e gioielli, 
è Ricercatore e PhD in Design 
per l’Innovazione presso il 
Dipartimento di Architettura e 

Disegno Industriale dell’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 
Dal 2015 al 2019 ha insegnato 
allo Ied, Istituto Europeo di Design 
a Milano e al Tarì Design School 
di Marcianise. Dal 2016 insegna 
all’Accademia di Belle Arti di 
Napoli. La sua ricerca, teorica e 
progettuale, è contraddistinta 
dall’ibridazione speculativa tra 
tecnologie digitali e manifatture 
d’eccellenza legate al progetto 
contemporaneo.
chiara.scarpitti@unicampania.it

Manuel Scortichini
Phd Student in Innovation Design 
presso la International School of 
Advanced Studies dell’Università 
di Camerino e tutor didattico 
presso la Scuola di Ateneo 
Architettura e Design Unicam di 
Ascoli Piceno, dove ha conseguito 
una laurea triennale in Scienze 
dell’Architettura e magistrale in 
Design Computazionale. La sua 
attività di ricerca è focalizzata 
sull’evoluzione tecnologica nel 
progetto di allestimenti museali 
Ā¹Ą�á��²ÏĈĈ¹èÏê�įÏóê¹�Ĉ¬Ï¹êĐÏĸ¬�Ť
manuel.scortichini@unicam.it

Stefania Tonin
Professore associato in Economia 
applicata all’Università iuav di 
Venezia, insegna Economia della 
sostenibilità ed Economia per i 
planners. La sua ricerca riguarda 
la valutazione economica della 
sostenibilità, dei beni ambientali 
e l’analisi economica dei processi 
di sviluppo urbano. I suoi lavori 
sono stati pubblicati su importanti 
riviste del settore. Ha coordinato 
progetti nazionali e internazionali, 
è membro del comitato di 
redazione di Archivio degli Studi 
Urbani e Regionali.
tonin@iuav.it

Marco Scotti
Storico dell’arte, si interessa di 
�Ą¬ÌÏĢÏ�²ÏÅÏĐ�áÏŞ�ĈĐóĄÏ��²¹áá��ÅĄ�ĸ¬��
e della pubblicità. Assegnista 
di ricerca all’Università iuav di 
Venezia, è dottore di ricerca 
presso l’Università di Parma, 
ateneo con cui ha collaborato 
come borsista al Centro Studi 
e Archivio della Comunicazione 
(csac). Come curatore, ha 
realizzato mostre per maxxi, 
Fondazione Cirulli, csac, 
msu Zagreb, oltre a progetti 
indipendenti. Ha ideato, con 
Elisabetta Modena, il museo 
digitale more dedicato alla 
valorizzazione di progetti di arte 
contemporanea mai realizzati.
mscotti@iuav.it

Mala Siamptani
Mala Siamptani ha conseguito una 
Laurea in 3D Design, un Master in 
Creative Thinking e un Master in 
Fashion Artefact. Sta attualmente 

conducendo un PhD incentrato 
sull’uso delle tecnologie digitali 
¹�ĈĖáá��áóĄó�ÏêĹĖ¹êį��¬Ą¹�ĐÏĢ��
nel design del gioiello. Come 
professionista del design, gestisce 
il suo Studio specializzato nella 
ricerca, nello sviluppo e nella 
realizzazione di progetti creativi 
nel settore della moda, del design 
e delle arti. A seguito di un’ampia 
ricerca sui materiali, il suo lavoro 
cerca di collegare la pratica del 
design e l’artigianato tradizionale 
con le tecnologie digitali, 
conducendo studi sui processi 
sperimentali e sul futuro della 
cultura materiale.
m.siamptani@fahion.arts.ac.uk

Gianni Sinni
Professore associato di Design 
della Comunicazione presso 
l’Università Iuav di Venezia.  
È stato direttore del Corso di 
laurea magistrale in design 
dell’Università della Repubblica di 
San Marino. I suoi temi di ricerca 
e le pubblicazioni riguardano 
il design della comunicazione 
applicato all’innovazione sociale, 
all’informazione complessa e alla 
data visualization con particolare 
riguardo all’ambito della pubblica 
utilità.
gianni.sinni@gmail.com

Ivo Spitilli
Laureato alla facoltà di 
Architettura G. d’Annunzio di 
Chieti-Pescara, attualmente 
svolge l’attività di dottorato di 
ricerca nell’ambito del design 
for all ed ecodesign nel settore 
kitchen furniture. Parallelamente 
svolge attività didattica come 
tutor nel corso di Product Design 
1. Dal 2016 al 2019 è stato 
impiegato nell’attività didattica 
della facoltà di Design di Pescara 
nei corsi di Materiali per il Design, 
Interior Design e Product Design.
ivo.spitilli@unich.it

Barbara Stabellini 
PhD, è Assegnista di ricerca 
presso il Politecnico di Torino, 
Dipartimento di Architettura e 
�¹ĈÏÅêŤ�I��ĈĖ��ĄÏ¬¹Ą¬���ĵĄóêĐ��Ïá�
tema della data visualization e 
dell’innovation design, con una 
particolare attenzione al punto 
di vista della sostenibilità. Co-
fondatrice dell’Innovation Design 
Lab, è stata visiting researcher 
presso Urban Complexity Lab 
della Fachhochschule Potsdam 
(Germania), e attualmente 
supporta l’area comunicazione del 
Green Team di Ateneo.
barbara.stabellini@polito.it

Giovanna Tagliasco
PhD Student in Design. 
Dal novembre 2018 è Phd 
Student con una tesi in Service 
Design. Si occupa di come 
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visualizzare i processi attraverso 
l’approfondimento del senso e la 
coerenza, in un’ottica di controllo 
sull’impatto, ponendo particolare 
attenzione sulla Governance del 
progetto.
giovanna.tagliasco@edu.unige.it

Alessio Tanzini
Designer, borsista di ricerca; 
opera nell’ambito del product 
design e progettazione di prodotti 
attraverso la stampa 3D. Dal 2018 
fa parte del gruppo di ricerca 
del Laboratorio di Design per la 
Sostenibilità, dove si occupa di 
progettazione rigenerativa.
�á¹ććÏòşď�êĮÏêÏƮĕêÏķşÏď

Viviana Trapani
Architetto e designer, è 
professore associato di Disegno 
industriale presso il Dipartimento 
di Architettura dell’Università 
di Palermo, dove coordina il 
corso di laurea magistrale in 
Design e Cultura del Territorio. 
Svolge ricerca sul design per 
la progettazione strategica 
delle risorse territoriali, per la 
comunicazione e fruizione del 
patrimonio e delle produzioni 
culturali, incrociando tecnologie 
emergenti e innovazione sociale.
viviana.trapani@unipa.it

Lorena Trebbi 
PhD Student in Design presso 
Sapienza Università di Roma. 
Dopo la laurea triennale in 
Architettura all’Università degli 
studi di Napoli Federico II con 
una tesi in disegno industriale, 
consegue nel 2017 la laurea 
magistrale in Product Design a 
Sapienza Università di Roma. 
Svolge le sue attività di ricerca 
nel campo dei materiali innovativi 
per il design, con particolare 
interesse per la biofabbricazione 
e l’opportunità di attuare processi 
simbiotici tra natura e cultura, 
design e scienza.
lorena.trebbi@uniroma1.it

Annapaola Vacanti
PhD Student presso l’Università 
degli Studi di Genova. Concentra 
la sua ricerca su metodologie 
innovative di raccolta dati e 
co-design, nel campo della 
progettazione di prodotti  
high-tech.
annapaola.vacanti@edu.unige.it

Margherita Vacca
Architetto, Phd Student presso 
il dida dell’Università di Firenze. 
Dopo la laurea in Architettura ha 
partecipato a progetti di ricerca 
in Europa e in Nord Africa su temi 
quali artigianato, conoscenze 
tradizionali, sviluppo di forme di 
economia solidale.
è�ăÅÌ¹ăÏď�şġ�¬¬�ƮĕêÏķşÏď

Rosanna Veneziano
Architetto, Phd, professore 
associato in Disegno Industriale 
presso l’Università degli Studi 
della Campania. Dal 2002 svolge 
attività di ricerca sulle strategie 
design oriented per lo sviluppo 
dei sistemi produttivi locali. 
Insegna Social design presso la 
laurea Magistrale in Design per 
l’innovazione, intraprendendo un 
percorso didattico condiviso con 
enti del Terzo Settore e Design per 
la cosmetica, sviluppando ricerche 
e progetti di nuovi concept di 
prodotti skincare.
rosanna.veneziano@unicampania.it

Massimiliano Viglioglia
Systemic designer e PhD 
Student in “Management, 
Production and Design” presso 
il Dipartimento di Architettura e 
Design del Politecnico di Torino. 
Nel suo percorso accademico 
e professionale si occupa di 
analizzare la relazione tra città 
e società per realizzare servizi in 
grado di ispirare cambiamenti 
comportamentali virtuosi basati 
su sostenibilità e benessere.
massimiliano.viglioglia@polito.it

Giulia Zappia
PhD, Assegnista di ricerca icar 13 
e docente a contratto presso il 
dad Dipartimento Architettura 
e Design dell’Università degli 
Studi di Genova. La sua attività 
di ricerca è inerente al Design per 
la valorizzazione e per la tutela 
di beni materiali e immateriali, 
al Design Navale e Nautico e alla 
valorizzazione e restauro della 
nautica storica.
giulia.zappia@unige.it

Mario Ivan Zignego
Architetto, professore 
associato icar 13 presso il dad 
Dipartimento Architettura e 
Design dell’Università degli Studi 
di Genova dove svolge attività 
di ricerca e didattica nell’ambito 
della Scuola di Design, nei corsi 
in Disegno Industriale e in 
Ingegneria Nautica. Si occupa di 
progettazione navale e nautica 
come docente e coordinatore 
del Corso di Laurea triennale 
in Design del prodotto e della 
nautica e referente d’area nel 
Dottorato in Scienze e tecnologie 
del mare per il curriculum in 
Design navale e nautico.
mario.ivan.zignego@unige.itNis 
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